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CAPODOGLIO

Classe Ordine Famiglia Nome scientifico Nome italiano

Mammiferi Cetacei Physeteridae Physeter macrocephalus Capodoglio

Morfologia:
Il capodoglio è caratterizzato da una testa molto grande, soprattutto nei maschi, che occupa normalmente un terzo della lunghezza
dell'animale. Infatti il nome specifico macrocephalus deriva dal greco e significa "grossa testa". A differenza della pelle liscia della
maggior parte delle altre grandi balene, la pelle del dorso del capodoglio è solitamente piena di protuberanze ed è stata
paragonata ad una prugna secca dagli amanti del whale-watching. Ha una colorazione grigio uniforme, sebbene possa apparire
bruna alla luce del sole; sono state osservate anche balene albine bianche. Forse non sorprende il fatto che il capodoglio abbia il
cervello più grande e più pesante di tutti gli animali moderni ed estinti conosciuti (pesando in media 7 kg in un maschio adulto).
Nonostante questo, il cervello non è grande, paragonato alle dimensioni corporee. Lo sfiatatoio è situato molto vicino alla parte
frontale della testa ed è spostato sul lato sinistro della balena. Questo dà origine ad un caratteristico soffio rivolto in avanti di
dimensioni consistenti. Il capodoglio non ha una vera pinna dorsale, ma sono presenti una serie di escrescenze sul terzo caudale
del dorso. La più grande veniva chiamata 'gobba' dai balenieri e per la sua forma viene comunemente scambiata per la pinna
dorsale. Anche la coda è triangolare ed è molto sottile. Prima di immergersi l'animale la innalza per una notevole altezza sulla
superficie dell'acqua. I capodogli hanno 20-26 paia di denti a forma di cono nella mandibola inferiore, lungo ognuno 8-20 cm. Ogni
dente può pesare quasi un chilogrammo. La ragione della presenza dei denti non è nota con certezza. Si crede che non siano
necessari per nutrirsi di calamari e infatti in natura sono stati trovati capodogli privi di denti in ottima salute. L'attuale opinione
scientifica generale è che i denti vengano usati nelle aggressioni tra maschi della stessa specie. Questa ipotesi viene motivata
dalla forma conica e dal grande spazio tra un dente e l'altro. Inoltre i capodogli maschi mostrano spesso cicatrici che sembrano
causate dai denti di altri maschi. Nella mascella superiore sono presenti denti rudimentali, ma questi si aprono raramente nella
bocca.
Riproduzione e accrescimento:
I capodogli sono tra i cetacei che mostrano un maggiore dimosfirmo sessuale (cioè una grande differenza tra maschi e femmine). I
maschi sono generalmente più lunghi (16-18 m) del 30-50% delle femmine (12-14 m) e pesano il doppio (50 tonnellatecontro 25
tonnellate). Alla nascita sia i maschi che le femmine misurano circa 4 m di lunghezza e pesano 1 tonnellata. I capodogli sono un
esempio principale di specie che ha adottato la strategia-K, cosa che fa credere che la specie si sia sviluppata principalmente sotto
condizioni ambientali molto stabili. Questa evoluzione relativamente "facile" ha portato la specie ad avere un basso tasso di
natalità, una lenta maturazione ed un'alta longevità. Le femmine partoriscono una volta ogni quattro-sei anni ed il periodo di
gestazione dura al minimo 12 mesi e forse si protrae per 18 mesi. L'allattamento dura dai due ai tre anni. Nei maschi la pubertà
dura circa dieci anni, all'incirca tra i 10 e i 20. I maschi continuano a crescere anche a 30-40 anni e raggiungono le loro piene
dimensioni circa a 50 anni. I capodogli vivono fino a 80 anni. Il capodoglio detiene alcuni record del mondo naturale:

1. Il più grande mammifero con i denti conosciuto.
2. Il cervello più grande di ogni creatura vivente della Terra. Il cervello di un capodoglio maturo pesa 7 kg e sono persino esistiti

esemplari con cervelli che pesavano 9 kg.
3. Il mammifero che si immerge più in profondità (fino a profondità di 2200 metri), trattenendo il respiro per più di 2 ore.
4. L'animale più rumoroso del mondo. Gli schiocchi del capodoglio hanno un livello di emissione che supera i 230 dB ad una

pressione di 1 micropascal e ad una distanza di 1 metro.
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Alimentazione:
Si nutrono di una vasta gamma di specie, in particolare di calamari giganti, di polpi e di varie specie diverse di pesci, come le razze
di profondità, ma la parte principale della loro dieta consiste di calamari di medie dimensioni. Quasi tutto ciò che conosciamo sui
calamari di acque profonde è stato ricavato dagli esemplari trovati negli stomaci dei capodogli catturati.
Comportamento:
I capodogli, insieme agli Iperodonti e agli elefanti marini sono i mammiferi che si immergono più in profondità del mondo.
Si pensa che siano in grado di immergersi fino a 3 km di profondità e che possano restare sul fondo dell'oceano fino a 90 minuti. Le
immersioni più tipiche si aggirano intorno ai 400 m di profondità, durano 30-45 minuti e vengono effettuate generalmente verso
nord. Secondo il programma di Animal Planet "Il Più Estremo" (Episodio: Atleti Naturali), i capodogli si classificano al secondo
posto tra gli atleti del mondo animale. Possono immergersi per due ore a due miglia di profondità con un singolo respiro.
Possiedono tre tonnellate di sangue che trasporta abbastanza ossigeno per aiutarli nelle loro immersioni in profondità. Secondo
questo programma, si spingono venti volte più in profondità di quanto possa fare un essere umano.
Distribuzione:
diffuso in tutti gli oceani, dai tropici ai ghiacci polari, con l'esclusione dell'Artico settentrionale. Nel Mediterraneo i gruppi avvistati in
genere non superano le dieci unità.


